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Luigi Zoja
“Lo straniero ci fa paura
Solo conoscendolo
potremo accettarlo”

LUIGI ZOJA

L’
uomo è anche una
specie animale: ha
degli istinti, che so-
no gli stessi dalla fi-
ne del paleolitico.
Per quello sessuale

o nutritivo le possibilità di
soddisfazione si sono molti-
plicate. L’istinto territoriale è
stato invece sconvolto dalla

civiltà. Ognuno di noi si muo-
ve già in appartamenti troppo
piccoli. Ma se esce di casa? È
costretto a stiparsi con cento
altre persone in un vagone
della metropolitana. Gli ani-
mali - anche quelli più intelli-
genti e disciplinati - difficil-
mente lo accetterebbero:
l’istinto vuole prima control-
lare se i vicini sono amici. Dif-

fidare è una difesa istintiva,
non una malattia. La ragione
del passeggero accetta i vicini
perché «sa» che sono viaggia-
tori, non invasori. Ma l’istinto
entra in allarme. 

Per giunta ormai molti pas-
seggeri provengono da Paesi
lontani: sono «diversi» e non 
integrati. Per i nostri istinti so-
no quasi appartenenti a una
specie non umana: ci sentiamo
minacciati senza saper spiega-
re perché. La differenza è senti-
ta come un pericolo, soprattut-
to da chi è abituato a reagire 
con «la pancia» più che con la 
riflessione. [...]

Ora passiamo dal caso indi-
viduale alla massa. Nella Ger-
mania di Weimar, dove la stabi-
lità quotidiana era sconvolta da
una inflazione mai vista, già
dominava il panico. Secondo 
Hitler il Paese era minacciato 
dal corrompersi della razza: 
soprattutto per via degli ebrei,
che «complottavano» per pren-
dere il potere. Come il passeg-
gero del metrò, Hitler si lascia-
va guidare da istinto: come i ca-
ni che, vedendo un’ombra, ab-
baiano prima di capire. Ma la 
società umana è più complessa
di quella animale, il nostro «ab-
baiare» andrebbe filtrato dalla
consapevolezza. Hitler invece
non cercò di dimostrare l’esi-
stenza di un «complotto ebrai-
co». Passò direttamente alle 
leggi razziali e all’annienta-
mento di tutti i diversi.

Come la bulimia è una dege-
nerazione dell’appetito, la pau-
ra paranoica nasce dal sospet-
to, in sé necessario: non possia-
mo sempre fidarci. Il paranoi-
co, però, razionalizza la diffi-
denza con categorie morali. 
Hitler e Stalin giustificarono le
loro stragi come lotta tra «be-
ne» e «male». Ma queste cate-
gorie poggiavano su una scis-
sione assoluta fra noi e gli «al-
tri». Nessuno è perfetto, il male
esiste in tutti. Ma il paranoico
manca di ogni capacità psico-
logica: non sa guardarsi den-

tro. Il suo male è semplicemen-
te espulso e attribuito agli av-
versari. [...]

Da quando esistono i mezzi
di comunicazione, abbiamo
maggior accesso alle spiega-
zioni reali e non dovremmo
aver più bisogno di quelle su-
perstiziose (malocchio o 
«complotti»). Invece stampa,
radio e televisione vengono
manipolati, additando qualcu-
no sufficientemente «altro»: lo
si trasforma in nemico, riatti-
vando le nostre paure più ani-
mali. Le dittature dispiegava-
no una paranoia hard, mentre
quella di oggi è solo soft. Pur-
troppo si sovrappone a un nuo-
vo inconveniente, il «parados-
so di internet». La rete ci offre
conoscenza. Ma, oltre un certo
limite, fa invece aumentare
l’ignoranza. Inoltre, l’uso di in-
ternet è massimo fra i più gio-
vani. Più che accedere a dialo-
ghi nuovi, si comunica fra coe-
tanei, rinforzando pregiudizi
già esistenti. Ne soffre lo scam-
bio intergenerazionale; e con
esso la conoscenza della sto-
ria. Racconti brevi, velocissimi
e gratuiti. Ma fra le popolazio-
ni meno colte avvengono or-
mai linciaggi per false accuse
«postate» su Facebook. Come
ho notato nel testo Nella mente
di un terrorista, persino in Ita-
lia c’è chi non esce più di casa
per paura del terrorismo, che
da noi finora non ha colpito.
Mentre nessuno si rifiuta di
uscire perché fuori ci sta un al-
tro killer: l’inquinamento (in
Italia causa 83.000 morti al-
l’anno, Eea). L’aria tossica non
è un «diverso» da additare sui
media e sui social.

Conseguenza del terrori-
smo è la sopravvalutazione del
numero di immigrati musul-
mani in tutta Europa: si crede
sia fino a settanta volte supe-
riore al reale. Un pericolo ter-
rorista esiste. Ma in questo ca-
so corrisponderà a un settan-
tesimo del problema. Gli altri
sessantanove settantesimi so-
no paure paranoiche.

Gli studi su questi preoccu-
panti temi ci offrono però una
notizia buona, suggerendo una
via semplice e antica. La paura
paranoica dell’«altro» è massi-
ma dove i «diversi» sono quasi
assenti, minima dove sono mol-
ti. L’uomo resta uomo: per na-
tura un animale sociale, che ha
bisogno di rapporti. Anche gli 
studi storici sugli scontri razzia-
li e i genocidi lo provano. Non è
difficile attizzare l’ostilità verso
un gruppo sconosciuto. Cono-
scere personalmente «l’altro» è
invece la difesa migliore contro
le nostre paure. —
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STASERA AD ARONA

Al Festival
della Dignità Umana

L’articolo di Luigi Zoja, qui 
pubblicato, è una sintesi del 
suo intervento al Festival del-
la Dignità Umana, domani al-
le 21, ad Arona (Sala Consi-
liare del Comune), intitolato
«La paura del diverso e una 
possibilità di contrastarla». Il
Festival, che si svolgerà fino 
al 20 ottobre pone quest’an-
no il tema «Speranza di futu-
ro» al centro di numerosi in-
contri e appuntamenti.

IL NUOVO LIBRO

Vedere
il vero e il falso

Vedere il vero e il falso (pp 
127, €12) è il libro che Luigi 
Zoja ha da poco pubblicato da
Einaudi. Il testo si occupa del-
la “nuova tecnica”, nata per 
aiutare il vero, ma talvolta 
scivolata al servizio della pro-
paganda. La parabola della
fotografia è riassunta in otto
icone per discutere la dege-
nerazione dei mass-media.

GENITORI SI DIVENTA

UNA COLLANA INEDITA E INNOVATIVA PER 
AIUTARTI NEL MESTIERE PIÙ DIFFICILE DEL MONDO.

DAL 5 OTTOBRE IL 2° VOLUME A 5,90 € IN PIÙ

Docenti ed esperti affrontano, con un taglio alla portata 
di tutti, le tante sfide della quotidianità da gestire con i 
figli, dalla nascita alla maggiore età. Una collana ricca di 
spunti utili che ti accompagnerà nelle tue scelte; perché 
genitori non si nasce, ma si diventa.

CAVARSELA CON I FIGLI 0-18

2a USCITA:

La solitudine
dei nativi digitali

Tablet, cellulari e videogiochi
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